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Sommario: 

TENTAZIONI DI SABBIA NEL 

SAHEL  

appare funzionale al sistema di 
rapina dei poveri. Quanto di più 
sacro, se ancora ne esiste la 
percezione, e costitutivo di valo-
ri ed esperienze fondanti, è 
semplicemente cancellato. Ciò 
che conta, in definitiva, è l’inte-
resse che l’affare, la relazione o 
il progetto possono comportare 
per se stessi o il proprio circolo. 
Il trasformismo assomiglia pau-
rosamente a quanto accade nel 
pianeta calcio del nostro tempo. 
Si cambia di squadra durante il 
campionato a seconda del mon-
tante dell’ingaggio e, con l’at-
tuale assenza delle tifoserie, il 
processo appare ancora più 
semplice e indolore. 

Oppure la nefasta tentazione di 
chiudere parole, porte e frontie-
re per chi. dove e come si trova,  
il presente è diventato invivibile. 
Andare lontano dove ci sono le 
luci che brillano più forte e dove 
suona diversa la musica del 
tempo che passa. Guerre, care-
stie, cambiamenti climatici, de-
mografia, pessimo governo 
della Casa Pubblica, cioè della 
Repubblica, sono altrettanti 
accorati inviti per cercare altro-
ve ciò che qui non si trova o si è 
smarrito. Diritto di rimanere e 
diritto di partire comminano 
insieme e la tentazione della 
fuga è a volte l’unica realtà pos-
sibile. Il nostro Niger, chiamato 
a scegliere proprio oggi il suo 

(Continua a pagina 2) 

I 
l solo mezzo per liberarsi di 
una tentazione è quello di 
cedervi. E’ uno degli afori-

smi più noti di Oscar Wilde, 
discusso e spesso criticato 
scrittore irlandese morto nel 
secolo scorso. Le nostre tenta-
zioni sono di sabbia e, come lei, 
si insinuano, come la polvere, 
nei meandri e snodi della vita 
personale e della storia colletti-
va. Alcune delle tentazioni sono 
più importanti e seducenti di 
altre. Spesso sono universali, 
semplicemente legate al fatto di 
essere umani, fragili e inermi 
dinnanzi a fatue promesse o 
inedite opportunità. Le tentazio-
ni sembrano aprire a ciò che 
appariva chiuso, sigillato, barri-
cato dietro muri di cinta. I figli 
hanno le loro e così i padri di 
famiglia o le donne, in particola-
ri stagioni della vita. Ad ognuno 
le sue tentazioni o, se vogliamo, 
occasioni per fare esperienza e 

talvolta pagare di persona le 
scelte operate per accedervi. 
Esistono tentazioni che assu-
mono il colore e il sapore delle 
circostanze e del contesto in cui 
nascono, crescono, si sviluppa-
no, maturano e infine si realiz-
zano. Nel Sahel, non meno o 
non di più che altrove, abbiamo 
le nostre e, nel nostro piccolo, 
abbiamo cercato di mettere in 
pratica l’aforisma di Oscar Wil-
de. 

Ad esempio la tentazione di 
svendere i propri ideali in cam-
bio di illusioni mercantili.  Come 
se il possesso di soldi e di merci 
siano la garanzia di dare un 
senso e una direzione alla vita. 
Gli intellettuali, i politici, buona 
parte dei comunicatori sociali e 
financo i profeti a buon mercato, 
entrano in questa speciale cate-
goria. L’importanza del prestigio 
sociale, la carriera e l’opportuni-
smo politico non sono altro che 
mezzi per un fine che, come 
l’orizzonte, si allontana quanto 
ci si avvicina. Le alleanze di 
convenienza, che si fanno e 
disfanno a seconda delle sta-
gioni, ne sono uno degli esempi 
più illuminanti. Ne amici né ne-
mici, solo provvisori complici di 
affari e voltagabbana se questo 
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nuovo ‘Timoniere’, dal 
penultimo posto nell’indi-
ce dello sviluppo umano, 
si è gradualmente tra-
sformato in terra d’asilo 
per migliaia di persone. 
Perché c’è un partire e 
c’è uno scappare per 
salvare se stessi e la 
propria famiglia dall’orro-
re. Diverse migliaia di 
persone, con l’unico torto 
di essere nate nel posto 
e momento sbagliato, 
sono costrette a trovare 
un rifugio degno di que-
sto nome, onde tentare 
di mettere assieme i 
pezzi sparsi di una vita 
spezzata. Sulle strade di 
Niamey e nei centri di 

(Continua da pagina 1) transito c’è un’Africa di 
volti e storie che cammi-
nano nella sabbia. La 
tentazione di renderli 
invisibile è forte perché il 
peso del loro sguardo è 
insopportabile. Alcuni di 
loro hanno iniziato lunedì 
uno sciopero della fame. 
Questione di dignità. 

L’ultima tentazione è 
nata da poco e consiste 
nel credere che ORMAI 
non c’è più niente da 
fare. Il mondo, l’Africa, la 
società e il Niger sono 
così e basta. Magari l’ha 
voluto Dio o se non l’ha 
voluto lo ha almeno per-
messo perché, dice il 
senso comune della gen-
te, non c’è nulla che ac-

cada senza il suo esplici-
to consenso. Carestie, 
guerre, gruppi armati, 
contadini nel quotidiano, 
donne in lista d’attesa, 
giovani derubati del ver-
bo coniugato al futuro, 
sindacati come sopram-
mobili del potere, partiti 
tenuti in ostaggio dal 
potere, democrazia ali-
mentare, elezioni consi-
gliate e religiosi in cerca 
d’autore. Tutto sembra 
imbullonato, deciso, as-
sodato e comunque ine-
vitabile. E’ la tentazione 
più subdola, specie per i 
pochi e autentici militanti 
che credono ancora e 
sempre in un mondo 
differente. Nel frattempo 
la sabbia, silenziosa e 

tenace, sorride 

Mauro Armanino,      
Niamey, 21 febbraio 

2021 

Mauro Armanino, ligure 

di origine, già 

metalmeccanico e 

sindacalista, 

missionario presso la 

Società Missioni 

Africane (Sma), ha 

operato in Costa 

d’Avorio, Argentina, 

Liberia e in Niger dove 

si trova attualmente. 

Di formazione 

antropologo ha 

lavorato come 

volontario nel carcere 

di Marassi a Genova 

durante una sosta in 

Italia. Collabora con 

Nigrizia.it da gennaio 

2015.  

N 
ell’esecutivo 

guidato dal 

presidente del 

Consiglio Mario Draghi, 

è stato inserito un nuo-

vo Ministero, quello 

per le disabilità, che 

sarà presieduto dall’av-

vocatessa Erika Stefani. 

L’istituzione di questo 

ministero è un segno di 

grande attenzione nei 

confronti di una fascia di 

popolazione, tra le più 

deboli. L’handicap pur-

troppo è una dimensione 

che a volte accompagna 

l’esperienza umana. E’ 

un’attenzione particolare, 

rivolta alle persone con 

disabilità che prima di 

tutto devono avere dirit-

to di nascere. Serve 

una giusta prevenzione 

perché le persone pos-

sano nascere in salute, 

ma qualora ci fosse una 

malformazione o un pro-

blema, venga garantito il 

diritto alla vita. Come 

Comunità Papa Gio-

vanni XXIII lo possiamo 

dire testimoniare perché 

quanti vivono nelle no-

stre case, sono felici di 

vivere anche avendo, a 

volte, una patologia o 

una disabilità. 

Quello della ministra 

Stefani è un incarico 

sia delicato sia impor-

tante, dovrà dare la giu-

sta visibilità ai problemi 

di una fascia importante 

della popolazione e ga-

rantire un collegamento 

fra i vari ministeri, le re-

gioni e il territorio. Deve 

essere creata una rete 

di sostegno alle perso-

ne diversamente abili 

affinché possano avere 

accesso alla scuola, 

garantendo l’inserimento 

reale, oltre quello legisla-

tivo, teniamo presente 

che l’Italia ha sistema 

legislativo all’avanguar-

dia in questo ambi-

to. Dare accesso alla 

formazione, anche uni-

versitaria, ritornare a 

dare la possibilità del 

lavoro, non solo assi-

stenzialismo, dare digni-

tà, cure adeguate, di 

MINISTERO PER LA DISABILITÀ: QUALI DOVREBBERO 

ESSERE I SUOI COMPITI 

ricevere ausili che pos-

sano permettere una vita 

sufficientemente ade-

guata, l’eliminazione 

delle barriere architet-

toniche e l’eliminazione 

dei pregiudizi ideologici, 

di chi pensa che – come 

in alcuni Paesi europei – 

la presenza di disabili 

causi un danno economi-

co e la riduzione del Pil. 

Questo Ministero potrà 

quindi essere un’op-

portunità, un punto di 

partenza per costruire la 

vera inclusione. Dobbia-

mo vedere questo mini-

stero come una risor-

sa che questo governo 

ha previsto e quindi – 

negli anni a venire, fino a 

fine legislatura – pos-

sa  accompagnare l’inse-

rimento e l’inclusione 

reale di tutte le perso-

ne portatrici di handi-

cap. 

Paolo Ramonda 

https://www.interris.it/author/paoloramonda/
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...La scintilla la inne-

scò nel 1880 un cer-

to Alessandro Volta il 

quale condusse degli 

esperimenti sulla stimo-

lazione elettrica con can-

ne metalliche nel canale 

uditivo, generando una 

stimolazione simile all'u-

dito.... 

2 
5 febbraio 2021, 

64° anniversario 

dell’Impianto Co-

cleare. Il primo interven-

to al mondo fu eseguito il 

25 febbraio 1957 a Parigi 

dall’otochirurgo france-

se Charles Eyries in 

collaborazione con il 

fisico medico André 

Djourno. Il dispositivo 

impiantato non permette-

va di capire il parlato, 

esso dava solo una sen-

sazione dei suoni am-

bientali e a causa della 

generale delusione del 

paziente venne poi ri-

mosso. L’innovativa ope-

razione fu comunque da 

apripista e fece in modo 

che le ricerche conti-

nuassero, finche nel 

1972 il  prof. William 

House elaborò negli 

Stati Uniti, il primo pro-

gramma di trattamento 

della sordità al mondo 

che utilizzava degli im-

pianti cocleari prodotti su 

larga scala. Successiva-

mente Cloud-Henri 

Chouard iniziò in Euro-

pa nel 1973 con un pro-

gramma simile a Parigi 

e Kurt Burian nel 1975 

a Vienna fece altrettanto. 

Da allora  il mondo 

della sordità è cambia-

to. Grazie a questi pio-

nieri che ci hanno per-

messo di andare oltre le 

frontiere, grazie al-

le  persone che aderiro-

no e vollero sperimenta-

re, grazie ai medici, chi-

rurghi  che hanno credu-

to, voluto  e praticato 

l'intervento di posiziona-

mento  di impianto co-

cleare in Italia  (e nel 

resto del Mondo), grazie 

alle ditte  che produco-

no  il dispositivo, gra-

zie  al nostro SSN e a 

chi si è battuto per inseri-

re questo importante 

ausilio nei LEA (Livelli 

Essenziali di Assisten-

za), grazie ai responsa-

bili dei Centri impianti  di 

riferimento regionale, 

alle cliniche e alle perso-

ne che vi operano, lavo-

rano a qualsiasi titolo e 

si rapportano con profes-

sionalità e umanità con 

chiunque voglia tentare 

di uscire dal silenzio e 

ritornare a sentire. 

Grazie alle associazioni, 

ai familiari, alle persone 

che non discriminano, 

alla buona politica e agli 

amministratori che ascol-

tano e si muovono per 

garantire diritti e pari 

opportunità, grazie a chi 

non si arrende e non 

trova nemici in persone 

che hanno solo il torto di 

essere in difficoltà. 

Ci sarebbero tanti ar-

gomenti da affrontare, 

problemi che in questi 

tempi di pandemia 

(ormai è passato più di 

un anno e ci siamo anco-

ra dentro) sono emersi in 

maniera critica e non 

parliamo solo della ma-

scherine. Elenchiamo pe

r titoli: la scuola, l'acces-

sibilità, il lavoro, la so-

spensione delle attivi-

tà  degli ambulatori, lo 

slittamento  degli inter-

venti chirurgici, il rallen-

tamento delle pratiche 

negli uffici protesica e la 

mancata erogazione di 

richieste per sostituzio-

ne, riparazione dei pro-

cessori, per accessori 

indispensabili, l'impossi-

bilità di seguire il percor-

so abilitativo e riabilitati-

vo con controlli, mappag-

gio e per chi necessità 

della terapia logopedica, 

 

senza contare volendo 

restare nel mondo della 

sordità  della situazio-

ne  più incomprensibile 

cioè la non applicazione 

dei LEA a riguardo gli 

apparecchi acustici.  

Ma è la bella storia 

dell'impianto cocleare 

che voglia-

mo ricordare e che 

deve continuare! 

Senza polemica, c'è chi 

canta l'inno alla sordità e 

dice di esserne feli-

ce, noi dell'A-

PIC preferiamo altro e ci 

piace l'idea di poter ricor-

dare che sempre 1957 in 

Italia alla Televisio-

ne  iniziò il programma il 

Musichiere, sembra ar-

cheologia televisiva, 

l'impegno era la conqui-

sta della spensieratezza 

e della speranza, anche 

se non erano anni facili 

per tutti. Abbiamo adat-

tato qualcosa della si-

gla. Domenica è sem-

pre domenica.......e 

ognuno che lo 

usa appena si risve-

glierà accenderà l'im-

pianto cocleare e avrà 

questi suoni di felicità! 

Consiglio direttivo 

info@apic.torino.it 

Paolo De Luca: 

Presidente - 

011/889321 - 

paolo.deluca@apic

.torino.it 

Davide Bechis: 

Consigliere e 

referente sportello 

di 

ascolto Ospedale 

Molinette di Torino 

333/5378006   

davide.bechis@api

c.torino.it 

https://www.youtube.com/watch?v=YK4_aJNF39k
https://www.youtube.com/watch?v=YK4_aJNF39k
https://www.youtube.com/watch?v=YK4_aJNF39k
https://www.youtube.com/watch?v=YK4_aJNF39k
https://www.youtube.com/watch?v=YK4_aJNF39k
https://www.youtube.com/watch?v=YK4_aJNF39k
https://www.youtube.com/watch?v=YK4_aJNF39k
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O ltre vent’anni di 

servizio speso 

sul territorio a favore di 

minori, organizzando 

attività di sostegno sco-

lastico, di svago, di so-

cializzazione. Un lavoro 

di costruzione di relazio-

ni e legami di fiducia con 

il mondo abitato da que-

gli adolescenti. Ci si è 

occupati di povertà edu-

cativa prima che si in-

ventasse il termine. Era-

no le attività dei centri 

diurni per minori del Co-

mune di Reggio Cala-

bria. Oggi, dopo 20 anni 

di vuoto, una delibera 

regionale definisce i con-

torni normativi a cui i 

centri devono attenersi. 

Era il caso di cogliere 

questa opportunità e 

muoversi per salvaguar-

dare esperienze, profes-

sionalità, relazioni, com-

petenze che si sono co-

struite in circa 20 anni di 

attività valorizzando gli 

enti che hanno gestito i 

servizi per conto del Co-

mune fino ad oggi, conti-

nuando a garantire un 

servizio essenziale alle 

decine di minori coinvolti. 

Per una serie di vicissitu-

dini normative legate 

all’attuazione della 

328/00, i ricorsi al TAR e 

gli annullamenti delle 

delibere regionali, questi 

stessi Enti non hanno 

potuto richiedere le auto-

rizzazioni per l’esercizio 

di queste attività ma, in 

convenzione con il Co-

mune, hanno continuato 

a garantire il servizio, 

con tutte le problemati-

che connesse, non ulti-

me quelle legate ai mesi 

di ritardo nei pagamenti. 

Oggi l’amministrazione 

mette a bando questi 

servizi ponendo come 

requisito alla partecipa-

zione l’autorizzazione al 

funzionamento che nes-

sun ente gestore della 

città può esibire (sì è, di 

fatto, ancora in un perio-

do transitorio tra il vec-

chio e il nuovo sistema). 

Requisito che non si può 

ottenere in quanto man-

ca un atto propedeutico 

da parte, sempre, 

dell’Amministrazione 

Comunale, il fatidico 

Piano di Zona. 

Come Forum del Terzo 

Settore abbiamo formal-

mente chiesto un ritiro 

del bando con proroga 

tecnica dei servizi fino a 

quando gli enti gestori 

non siano messi nelle 

condizioni di adeguarsi e 

presentare richiesta di 

autorizzazione all’eserci-

zio, salvaguardando così 

il diritto dei minori ad 

avere un servizio, l’espe-

rienza ventennale di chi 

ha gestito per conto del 

Comune fino ad ora, i 

lavoratori e le lavoratrici 

che hanno acquisito e 

sviluppato competenze e 

professionalità. 

Tutto ciò evidentemente 

non basta, il Comune ha 

deciso di non ritirare il 

bando e, così facendo, di 

fatto, costringerà gli enti 

alla chiusura dei servizi e 

al licenziamento del per-

sonale. Per loro non ci 

sarà più tempo, tutto 

CENTRI DIURNI PER MINORI DEL COMUNE 

DI REGGIO CALABRIA 

finirà fra qualche giorno. 

Da ricordare che sono gli 

stessi enti a cui durante 

il lockdown si chiedeva il 

supporto per assolvere a 

responsabilità pubbliche. 

Come Forum del Terzo 

Settore rinnoviamo la 

richiesta di ritiro del ban-

do la disponibilità a di-

scutere di proposte alter-

native, al contempo an-

nunciamo lo stato di agi-

tazione. Le politiche so-

ciali non possono conti-

nuare ad essere relegate 

a politiche di serie B. 

Pasquale Neri 

Centro Servizi al 

Volontariato 

dei Due Mari 

Via Frangipane 

III trav. priv. 20 

89129 Reggio 

Calabria 

Tel: 0965 324734 

Fax: 0965 890813 

www.csvrc.it 

info@csvrc.it 

info@pec.csvrc.it 

Forum Terzo 

Settore Calabria 

c/o FISH Calabria – 

via dei Bizantini, 97 

88046 Lamezia 

Terme (CZ) 

calabria@forumterz

osettore.it 

portavoce.calabria

@forumterzosettore

.it 

www.forumterzose

ttorecalabria.it 

Tel: 0968 461982 

Fax: 0968 1940320 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l’opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D’altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E’ l’incitamento di Sant’Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
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333 1138180 
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